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Ancora competizione 
tra Brescia e Bergamo: 

chi vince?

Nel recente 
c o n v e g n o 

tenutosi a Villa 
Baiana di Mon-
ticelli Brusati, 
organizzato da 

Banco BPM in sinergia col 
TCI, è emerso un dato in-
coraggiante per Bergamo 
e Brescia: sullo scenario 
internazionale e nazionale 

del turismo, con partico-
lare attenzione al trend in 
atto, risulta che in Lom-
bardia c'è una crescita del 
turismo del 50,7% per gli 
arrivi e del 39 ,7% per le 
presenze rispetto al 2009. 
A Brescia  gli arrivi e le 
presenze sono più ele-
vati, ma Bergamo cresce 
di più con un incremento 
di presenze del 3,9 % e 

❏❏ a pag 12

Arch. Gianmarco Pedrali

  ARCHITETTURA

TRASPORTO MERCI C.T. e C.P.
DUPLICATO e RINNOVO PATENTE
PRATICHE AUTO/MOTO D’EPOCA
IMMATRICOLAZIONI ESTERE - COLLAUDI/REVISIONI
PASSAGGI di PROPRIETÀ - MEDICO in SEDE

Agenzia Chiari Via Trieste, 18 - 25036 Palazzolo s/O (BS)
Tel. 030.7386298 - Fax 030.7480614

agenziachiari@avant.it  - PEC: agenziachiari@sicurezzapostale.it
Dal Lunedì al Venerdì ore 8:30-12:30 // 14:30-19:00

Sabato ore 9:00-12:00

L’Amore & Il Matrimonio 
alla Casa della Musica

Domenica 20 ottobre, 
presso la Casa della 

Musica, gli Amici della 
Musica hanno messo in 
scena un concerto dal ti-
tolo L’Amore & il Matrimo-
nio. 
Il titolo è stato scelto pro-
prio perché filo condutto-
re che unisce in qualche 
modo le tre opere presen-
tate durante la serata. 
Infatti, visto la vicinanza 
delle date in programma 
al Filarmonico di Verona 
dei tre spettacoli, l’asso-

di Gianbattista Zanotti  

Un successo la serata del 20 ottobre

ciazione ha deciso di pre-
sentarle tutte insieme, in 
un unico spettacolo, sotto 
forma di concerto, da of-
frire a tutta la cittadinan-
za, per far conoscere la 
lirica sempre ad un pub-
blico più vasto. 
E hanno avuto ragione, 
visto che la sala era ve-
ramente piena. I presenti 
hanno potuto assistere 
ad uno spettacolo di clas-
se. In sala c’erano anche 
i rappresentanti dell’Am-
ministrazione comunale, 

❏❏ a pag 3

Pro, prima 
vittoria 
interna

Prima vittoria sul ter-
reno del Comunale in 

questo campionato per la 
Pro. Un successo pesan-
te che serve soprattutto a 
risollevare il morale della 
truppa guidata da mister 

di Giuseppe Morandi

Netto il successo 
sul Provezze

Oglio: Chiare, fresche e grasse acque (© Davide Cimino)

  CALCIO

❏❏ a pag 4
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L’ingegnere Mar-
co Togni sta giran-
do a piedi l’Italia 
per sensibilizzare 
sulla lotta ad una 
malattia che col-
pisce le persone 

che hanno tra i 20 e i 40 
anni: la Sclerosi Multipla. 
Togni è arrivato a Palazzolo 
il 22 ottobre scorso, dopo 
aver percorso 5mila km, ed 
è stato ricevuto dal sindaco 
Gabriele Zanni e dalla sua 
Giunta, composta dal  vice 
sindaco Cossandi e dagli as-
sessori Valli e Marcandelli. 
Era partito da Genova il 17 
marzo scorso, da un luogo 
simbolo di una grave trage-
dia come il ponte Morandi, 
arrivando fino in Calabria e 
risalendo la penisola tutta a 

piedi. 
Terminerà la sua lunga fati-
ca di sensibilizzazione sulla 
Sclerosi Multipla a fine no-
vembre, quando  rientrerà 
nella sua Genova, toccando 
anche altre province della 
Lombardia e il Piemonte, 
mentre il prossimo anno si 
recherà anche nelle isole. 
Marco porta un messaggio 
di unità e di sensibilizzazione 
sulla sclerosi multipla, sensi-
bilizzando e raccogliendo fon-
di, in diversi Comuni d’Italia, 
dove è sempre stato accolto 
con entusiasmo. 
Il suo nome, come detto, è 
Marco Togni, ma si fa chia-
mare “Osky”. 
La sede dell’AISM (l’Associa-
zione Italiana Sclerosi Multi-
pla) si trova proprio a Geno-
va. 
In ogni città che ha visitato, 

Marco Togni si è fermato a Palazzolo
A piedi per l’Italia contro la Sclerosi Multipla

di Giuseppe Morandi Marco ha voluto incontrare 
anche i tanti malati affetti da 
questa malattia degenerativa 
e ha raccolto fondi per l’as-
sociazione. Abbiamo incon-
trato “Osky” a Palazzolo e 
gli abbiamo chiesto come è 
nata l’idea di viaggiare a pie-
di per la nostra penisola. 
«L’idea me l’ha fatta venire 
una mia amica e sono partito 
convinto di riuscire a diffon-
dere la mia volontà di cam-
minare, anche per quelli che 
non possono più farlo. 
Nelle città dove sono pas-
sato e che andrò a visitare 
-tiene a precisare “Osky” -, 
faccio firmare la Carta dei Di-
ritti delle persone ammalate 
di Sclerosi Multipla, andando 
dai sindaci ed incontrando gli 
stessi ammalati. 
Sono giunto a Palazzolo, da 
dove sono arrivato passando 

per Brescia, ed ora mi dirigo 
verso Bergamo, camminando 
per la Lombardia. 
Sono entrato nella vostra Re-
gione da Lonato del Garda, 
ora toccherò vari paesi della 
Lombardia, per poi andare in 
Piemonte e quindi mi fermerò 
il 30 novembre a Genova. 
Nel mio lungo peregrinare ho 
raccolto molte storie, spesso 
commoventi, da varie perso-
ne che affrontano la malattia. 
Credo che la mia idea abbia 
tratto dei buoni frutti». 
Quando ha lasciato la nostra 
città, nei suoi occhi e nel suo 
volto trasparivano la felicità, 
intravvedendo e una  enorme 
soddisfazione, per come è 
stato accolto dai palazzolesi 
e per quello che sta facendo 
e che farà a favore delle per-
sone che devono confrontar-
si contro una malattia grave 
come la Sclerosi Multipla. 
n

Da sinistra: l’assessore Nadia Valli, Marco Togni, il sindaco Gabriele Zanni, 
il vice sindaco Gianmarco Cossandi e l’assessore Francesco Marcandelli

NATALE 
2019

Viale Europa, 75  Palazzolo s/O   
Tel. 030 732850     info@gardenilpioppo.it

Garden il Pioppo

Sono disposta ad 
accettare che la 
Brexit sia stato uno 
scherzetto di Hal-
loween anche se 

continuo a preferire i dolcetti, 
ma non posso credere che lo 
scorso ottobre si sia conclu-
so con i cyberinsulti antisemi-
ti e le minacce di morte onli-
ne a Liliana Segre. Quando 
pensavo che avessimo tocca-
to il fondo, scopro che la sua 
mozione antiodio passa con 
151 voti e 98 astenuti. Ecco, 
a questo centinaio di persone 
scarso nel numero e forse an-
che in altre qualità, dedico il 
libro di novembre.
“Storia di una ladra di libri” 
dell’australiano Markus Zu-
sak è un romanzo peculiare 
dove la voce narrante è la 
Morte, inesorabile, fatidica, 
puntuale. Nel 1939 la Ger-
mania nazista trattiene il fiato 

e la Morte non è mai stata 
così impegnata come negli 
anni che verranno. Il freddo, 
la fame, la guerra, i campi. La 
piccola Liesel ruba un oggetto 
nascosto dalla neve accanto 
alla tomba del fratello: un li-
bro su come scavare le fosse 
del cimitero. Questo primo 
atto furtivo dà il via all’inna-
moramento di Liesel per la 
parola scritta ed al racconto 
della sua vita di ragazzina 
durante la Seconda Guerra 
Mondiale quando la sua fa-
miglia adottiva decide di na-
scondere un ebreo nella can-
tina di casa. I nazisti, tra le 
tante che combinano in quel 
periodo, appiccano roghi per 
bruciare i libri non graditi all’i-
deologia e lei, rubandoli dal-
la biblioteca della moglie del 
sindaco, li salva e li conserva 
come talismani a protezione 
della sua fragile esistenza in 
tempi duri ed effimeri. Zusak 
scrive immensamente bene 
di un argomento complesso 
e doloroso con cui la storia 
e la politica non hanno anco-
ra fatto pace, senza privarlo 
dell’umorismo necessario e 
consolatorio che permette 
alla narrazione di scorrere a 
buon ritmo, intrigare il lettore 
ed accompagnarlo attraverso 
l’orrore della guerra e dell’an-
tisemitismo.
“Storia di una ladra di libri” 
è stato letto nelle scuole di 
tutto il mondo ed usato come 
strumento didattico per riflet-
tere sull’eredità degli eventi 
storici che si sono consumati 
poco meno di un secolo fa. I 
leoni da tastiera che insulta-
no e minacciano, forti del loro 
anonimato, forse potrebbero 
spegnere il computer ed apri-
re un libro. Così, ogni tanto. n

“Storia di una ladra di libri”
di Marina Cadei

  UN LIBRO PER NOVEMBRE

Si è disputato nei giorni scorsi il 3° Trofeo MdM,  gara 
di auto utilitarie, presso il piazzale del mercato di Rovato.

Tra i partecipanti anche questi ragazzi palazzolesi 
dell’oratorio di San Rocco

  CARTOLINA
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#COOPERARE
a cura di Movimento Cooperativo Palazzolese
RUBRICA N°4 - Novembre 2019

#palazzolocoop #economiasostenibile #terzosettore

Ecco arrivato Novembre, mese in 
cui in natura tutto si fa più lento ma 
il verde non va a completo riposo.
Come la vegetazione anche i nostri 
“ragazzi del verde”, così ci piace 
chiamare i nostri giardinieri e manu-
tentori del Movimento Cooperativo 
Palazzolese, non si fermano mai.
La stagione fredda è tempo di po-
tature, messa a dimora di piante da 
vaso, piantumazione di nuovi arbu-
sti o bulbi , concimazione ma so-
prattutto protezione e tutte le cure 
e attenzioni necessarie alla natura 
per non soffrire e tornare ad essere 
rigogliosa in primavera.

Gli impegni quotidiani dei nostri 
giardinieri sono molteplici e disloca-
ti in un ampio territorio provinciale e 
non solo, ma l’organizzazione pun-
tuale, l’accuratezza dei piani di ma-
nutenzione e la flessibilità del ser-
vizio consentono al nostro Green 
Service di contraddistinguersi per 
qualità delle opere ed efficienza dei 
servizi, coniugati scrupolosamente 
alla missione sociale.

Scegliere Green Service significa 
scegliere etico! Nel settore verde 
del MPC trovano infatti impiego 
soggetti svantaggiati, opportuna-
mente formati e inseriti in gruppi di 
lavoro eterogenei che, con la loro 

preziosa collaborazione, contribu-
iscono efficacemente al persegui-
mento della mission.

Poiché per un lavoro fatto bene, in 
modo professionale, è necessario 
un costante aggiornamento tecni-
co, strumentale e una formazione 
specifica e continua , i lunghi mesi 
invernali diventano per gli operato-
ri anche il momento ideale per ap-
profondire le proprie conoscenze 
frequentando corsi professionali 
specifici e per dedicarsi alla manu-
tenzione degli strumenti di lavoro.
In questa professione che si svolge 
all’aria aperta, sempre a contatto 
con la natura, la passione diventa 
l’ elemento indispensabile per ese-
guire lavori di qualità, con scelte 
che tengano conto delle esigenze 
del committente e della sostenibi-
lità.
Non importa la stagione, il lavoro 
di un manutentore del verde non è 
mai finito, con il caldo, il clima umi-
do, il freddo o la pioggia,  l’impegno 
è senza dubbio massimo, costante 
e col tempo sa restituire grandissi-
me soddisfazioni .
I nostri “ragazzi del verde” in inver-
no riflettono, pianificano, studiano e 
riposano... ma non troppo perchè i 
giardinieri hanno sempre qualcosa 
da fare.

il sindaco Gabriele Zanni 
e il vicesindaco Gianmar-
co Cossandi che, salutan-
do i presenti, ha sottoline-
ato il ruolo e  l’importanza 
delle associazioni nello 
sviluppo della cultura cit-
tadina. 
Due parole poi sullo 
splendido palco, costruito 
col contributo delle scelte 
dei cittadini dall’Ammini-
strazione stessa. 
Di fatto era il primo spet-
tacolo ufficiale che que-
sta opera ospitava ed è 
stato un successo. 
I protagonisti della serata 
hanno offerto un saggio 
della loro professionalità, 
eseguendo arie da Il Ma-
trimonio Segreto di Dome-
nico Cimarosa, da L’Elisir 
d’Amore di Gaetano Doni-
zetti e da Madama Butter-
fly di Giacomo Puccini. 
Nella prima parte il teno-

re Danilo Formaggia ed il 
soprano Katia Di Munno 
hanno interpretato arie 
da Il Matrimonio Segreto 
e da L’Elisir d’Amore, pre-
stazioni molto applaudite 
dal pubblico in sala, in 
particolar modo durante 
l’esecuzione della famo-
sissima aria “una furti-
va lacrima” dall’opera di 
Donizetti, ha sottolineato 
con un ovazione l’esibizio-
ne del tenore Formaggia. 
Dopo una breve pausa 
ecco entrare in scena la 
Butterfly, con il tenore 
nel ruolo di Pinckerton 
ed il soprano giapponese 
Hiroko Morita, che a sor-
presa è entrato in scena 
sfoggiando uno splendido 
kymono, rendendo ancora 
più vera la propria perfor-
mance, sfoggiando una 
voce da soprano vera-
mente consona al ruolo. 

I due danno vita ad una 
grande esibizione, sia di 
voce che di interpretazio-
ne scenica, per la gioia 
del pubblico presente. 
Eccellente l’accompagna-
mento al pianoforte del 
maestro Damiano Ma-
ria Carissoni, da un po’ 
di tempo presenza fissa 
nelle esibizioni dell’asso-
ciazione, come è presen-
za molto assidua anche 
quella del presentatore-
narratore dello spettaco-
lo, Matteo Bianchi, che 
con la sua narrazione per-
mette ai presenti di co-
gliere anche il più piccolo 
particolare della storia. 
Alla fine tutti insieme 
hanno eseguito la cele-
bre aria da La Traviata di 
Giuseppe Verdi, “Libiam 
nei lieti calici”, come rito 
augurale e come saluto 
finale. n

Dagli archivi storici della glo-
riosa ditta Marzoli è stato 
recuperato l’inno degli ope-
rai della azienda palazzole-
se dell’anno 1951. Grazie 
alla instancabile passione 
dell’attuale presidente del 
gruppo Anziani Piergiorgio 
Marini, si è scoperto l’inno, 
con testo e musica che sono 
opera dall’autore Ermete 
Parzani, che lo ha scritto in 
occasione del Centesimo An-
niversario dalla fondazione 
della Marzoli. 
Ecco l’inno degli operai della 
ditta Marzoli: 

Si diffonde nel chiaro mattino
alto il suon della nota sirena!
O compagni lo squillo argen-
tino
Sia di sprone ed un opera 
serena

L’officina, le porte d’entrata 
già dischiuse al nostro lavoro
su entriamo, la breve giorna-
ta 
si cominci con gioia ed amor.

Con la ghisa da colare nei 
forni
Fa il metallo l’umile artier,
stridon le morse fumano i 
forni,
tutto ritorna all’usato me-
stier.

E per te, per te all’officina 
Dai la vita, l’esempio del su-
dor 
Il rollio della catena che cam-
mina

Inno degli operai della 
ditta Marzoli

E’ stato ritrovato negli archivi storici 

di Giuseppe Morandi Levi ad inno, inno di gloria ed 
amor.

Non importa se annera la 
faccia
E la tuta s’ammanta di color
Se al forno son stanche le 
braccia
Ed in fronte ci affiora il sudor.

S’è cosciente il lavor che fac-
ciamo 
E il dovere non viene a man-
care,
in ricchezza noi pure viviamo
perché onesto e sereno è l’o-
perar. n

Cinque dei fratelli Marzoli, della terza generazione 
della famiglia palazzolese. Da sinistra Roberto, 

Luigi, Carlo, Italo e Martino

Via S.F. D’Assisi, 42 - Castelli Calepio (BG)
Tel. 030.7349203 - contatti@vranesibirra.com

www.vranesibirra.com

¬Enoteca con vini di alta qualità,
 vini sfusi, birra
¬Fornitura locali e ristoranti
¬Birra d’importazione
¬Installazione impianti 
 di spillatura 

Realizziamo
cesti natalizi
T. 030.7349203

¬¬ dalla pag. 1 L’Amore & Il Matrimonio alla Casa...
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Corsini, ma che rappre-
senta anche un bel salto 
in avanti in classifica, dato 
che ora la Pro si trova a 
soli due punti di distanza 
dalla quinta piazza che 
vuol dire entrare nella 

zona playoff. 
La vittoria con il Provezze 
non è mai stata in discus-
sione anche se, sotto una 
pioggia battente che ha 
appesantito il campo sin 
dai primi minuti di gioco, il 

Il difensore Enrico Zucchetti

primo tempo era finito con 
il risultato ad occhiali. 
Entrati nella ripresa con 
grande decisione, i ragaz-
zi del presidente Facchetti 
sono riusciti a sovrastare 
gli avversari: così prima 
sono andati in vantaggio 
con Corridori, poi hanno 
raddoppiato con Corti, 
mentre il Provezze ha pro-
vato a rientrare in partita 
grazie alla realizzazione di 
Gueye. 
A chiudere i conti ci ha 
pensato Andrea Riccardi 
che nei minuti finali ha fis-
sato il risultato sul 3-1. 
In classifica dopo la nona 
giornata del girone E di 
Seconda categoria la Pro 
si trova in settima posi-
zione con 12 punti, frutto 
di tre vittorie, tre pareggi 
e tre sconfitte, con 21 reti 
realizzate e 20 subite. 
Già negli articoli prece-
denti avevamo anticipato 
che la preparazione della 
squadra era stata molto 
pesante, punto che riba-
diamo anche stavolta. 
Una preparazione pesante 
che dovrebbe risultare red-
ditizia nella seconda parte 
della stagione, quando, 
soprattutto in primavera, 

la Pro potrebbe prendere 
il volo. 
Anche perché la squadra 
guidata da mister Corsini 
ha tutte le carte in regola 
per fare la parte della pro-
tagonista nel campiona-
to. Sicuramente il lavoro 
del mister si sta concen-
trando ora sul registrare 

Visite di idoneità alla pratica sportiva agonistica e non.

Servizio di Fisioterapia e riabilitazione post-infortunio.

Ampio parcheggio gratuito.

Visite di idoneità alla pratica sportiva, agonistica e non
Servizio di fisioterapia e riabilitazione post-infortunio

NOVITA’: DEPILAZIONE LASER PER ATLETI
Ampio parcheggio gratuito

La squadra del CT Palazzolo che ha partecipato alla Ptr Fun Cup di Portorose. 
Da sinistra: Federico Colombo, Fabio Marcandelli, Natale Del Barba, Ivor Volpi, 

Luca Gozzini, il maestro Alessandro Tabacchini e Alberto Masneri.
Una menzione particolare a Luca Gozzini distintosi nelle fasi finali del torneo

  FOTONOTIZIA

l’aspetto difensivo della 
squadra, che ha subito 
qualche rete di troppo. 
Una volta andati a posto 
tutti i dettagli necessa-
ri, i playoff dovrebbero 
essere un risultato da 
raggiungere senza alcun 
dubbio. Nelle prossime 
gare la Pro dovrà affron-

tare il Saiano fuori casa, at-
tenderà in casa il Pian Ca-
muno, poi andrà a sfidare la 
Camunia e giocherà al Co-
munale con il Sant’Andrea 
di Concesio. 
La squadra arriverà a que-
ste sfide in piena forma e 
con la rosa al completo. 
n

¬¬ dalla pag. 1 Pro, prima vittoria interna
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A spasso con il Cai
Dal Rifugio Concarena 
al Castello della Regina

di Roberto Parolari

Ecco le prossime 
uscite program-
mate dalla nostra 
sezione dal Club 
Alpino Italiano: si 
parte mercoledì 20 

novembre con la gita Gesa al 
Rifugio Concarena, salendo 
da Cerveno in Valle Camoni-
ca, coordinata da Mari Saleri 
e Antonella Bonadei. 
Si parte alle 7,30 dalla sede 
del Cai per raggiungere Cer-
veno, da dove ha origine que-
sta uscita di difficoltà escur-
sionistica che prevede 5 ore 
tra andata e ritorno seguen-
do il sentiero numero 137 
del Cai, un dislivello di 750 
metri e l’uso di scarponi. 
Una facile e tranquilla escur-
sione adatta a tutti. 
Si imbocca una stradina 
sterrata ai piedi delle gu-
glie dolomitiche del Gruppo 
Concarena fino all’omonimo 
Ristoro. La stradina ricopia 
tutte le pieghe della monta-
gna, attraversa boschi, va-
lica canali e supera piccoli 
torrenti. Dopo aver percorso 
questo paesaggio stupendo 
si arriva al Monte Cerveno, 
dove si trova il Ristoro Con-
carena dominato dalle guglie 
della Cima Bacchetta e del 
Cimone della Bagozza. Sa-
bato 23 novembre si tiene 
la cena sociale della sezione 
palazzolese del Cai. Mercole-
dì 27 novembre si svolge la 
gita Gesa a Monte Isola, co-

ordinata da Mari Saleri e An-
tonella Bonadei. Si parte alle 
8 dalla sede del Cai per rag-
giungere Sulzano, dove ci si 
imbarca per Peschiera Mara-
glio, approdo di Monte Isola, 
per questa uscita di difficoltà 
turistica che prevede 4 ore di 
cammino con salita fino alla 
Madonna della Ceriola e 400  
metri di dislivello, necessario 
l’uso di scarponi. 
Mercoledì 4 dicembre è in 
calendario la gita Gesa al 
Monte Sparavera in Val Se-
riana, coordinata da Artemi-
sio Agosti e Vanni Bertoli. 
Si parte alle 8 dalla sede del 
Cai per raggiungere Ranzani-
co, dove ha inizio l’uscita di 
escursionismo che prevede 
4 ore di cammino tra andata 
e ritorno, 400 metri di disli-
vello e un equipaggiamento 
da montagna invernale. 
Mercoledì 11 dicembre è in 
programma la gita Gesa al 
Parco del Barberino, parten-
do da Malegno in Valle Ca-
monica, coordinata da Mari 
Saleri e Antonella Bonadei. 
Si parte alle 8 dalla sede del 
Cai per raggiungere Cividate 
Camuno e Malegno, da dove 
ha origine questa uscita di 
escursionismo che prevede 
5 ore per il giro ad anello, 
200 metri di dislivello e l’u-
so di scarponi. Domenica 15 
dicembre si tiene la gita so-
ciale da Cavaglia al Castello 
della Regina, in Val Brembil-
la, coordinata da Fulvia Si-
gnorelli e Gualtiero Sepati. 
n

Palazzolo ospita le gare inter-
ne delle Leonesse del Brescia, 
la squadra del presidente Giu-
seppe Cesari e del mister Si-
mone Bregantini che disputa 
il campionato di serie C. Nelle 
file delle bresciane gioca Mi-
chela Verzeletti, palazzolese 
puro sangue, diciotto anni e 
titolare delle azzurre. La sua 
scheda da calciatrice è la se-
guente: a 8 anni inizia a gioca-
re nella Valcaleppio, poi passa 
al Brescia dove rimane per 2 
stagioni, quindi si trasferisce 
in terra bergamasca, vesten-
do per 5 anni la maglia del 
Mozzanica. Lo scorso anno la 
squadra bergamasca non si 

è iscritta al campionato e per 
Michela arriva la possibilità di 
ritornare a giocare nel Brescia 
femminile. Da li è iniziata la 
sua scalata e che ora è co-
nosciuta a tutti i suoi concit-
tadini, visto che le ragazze di 
Cesari giocano a Palazzolo. 
Palazzolo ha sempre fornito ot-
timi calciatori, sempre in ambi-
to maschile, ed alcuni hanno 
raggiunto risultati eccezionali: 
chi ha fatto la storia del cal-
cio professionistico partendo 
da Palazzolo è stato, più di 
cinquant’anni fa, Giuseppe 
Tomasini che nel 1970 vinse 
un clamoroso scudetto nelle 
fila del Cagliari. A Michela au-
guriamo di fare lo stesso per-

Michela Verzeletti, palazzolese promessa del calcio
Gioca in Serie C nel Brescia (che quest’anno disputa le partite casalinghe nella nostra città)

di Giuseppe Morandi
corso: sarebbe la prima gioca-
trice a fare, come si suol dire, 
“strada”. Michela, che gioca 
nel ruolo di difensore centrale 
destro, l’abbiamo incontrata 
a margine di una delle ultime 
gare per farci raccontare diret-
tamente dalla sua voce la sua 
carriera. 
Come hai fatto ad entrare nel 
calcio? 
«Avendo una parentela forma-
ta da tutti calciatori, perché 
tutti i miei cugini giocavano a 
calcio, beh, vedendo loro, è 
nata la passione per questo 
gioco».  
Dalla Valcalepio sei passata 
al Mozzanica, come mai? 
«Il mio allenatore Giovanni Ti-

rinocchi è andato ad allenare 
nella squadra bergamasca e 
mi ha proposto di andar con 
lui, che sarei salita di una ca-
tegoria. Là ho fatto i giovanis-
simi e poi ho iniziato a giocare 
nella squadra Primavera».  
E poi di nuovo Brescia... 
«Il Mozzanica era fallito, un di-
rigente mi ha proposto di an-
dare al Brescia perché a loro 
serviva un difensore. Sono an-
data a parlare con la società 
e mi è piaciuto il progetto che 
mi hanno presentato, così ho 
accettato la loro proposta».  
Raccontaci qualcosa della 
tua nuova società, come puoi 
descriverla? 
«Sicuramente si tratta di una 
società seria, una di quelle 
che trovi poche volte, sia per 
competenza che per organizza-
zione. Oltre ad avere uno staff 
completo, cercano di aiutare 
le ragazze nei momenti di dif-
ficoltà, sia a livello umano che 
calcistico, insomma è come 
sentirsi a casa». 
Quest’anno puntate a salire di 
categoria? 
«Sicuramente è il primo obiet-
tivo che ci siamo prefissate. 
Arrivare in Serie B sarebbe il 
top».
Sei di Palazzolo, sei arrivata 
nella tua città a giocare a cal-
cio…
«Certamente sono stata fortu-
nata».  
Tra le tue compagne quali 
sono le più brave? 
«Non faccio nomi perché sono 
tutte brave. Ci aiutiamo tutte 
a vicenda. Ci sono quelle che 
hanno più esperienza e ci inse-
gnano a migliorarci costante-
mente, grazie al loro esempio 
e alla loro esperienza». 

Studi nella scuola alberghiera 
a Brescia e devi fare anche gli 
allenamenti, come fai tutto?  
«Sono fortunata perché gli 
allenamenti sono alle 19,30 
e ho tutto il pomeriggio per 
studiare. È impegnativo, ma 
se uno lo fa con passione, ci 
riesce». 
Il vostro obbiettivo principa-
le, oltre che salire in Serie B, 
qual è? 
«Giocare bene, migliorarci co-
stantemente di partita in parti-
ta, anche perché abbiamo alle 
spalle una società solida». 
Pensavi di ritornare a Bre-
scia? 
«Sicuramente no! Pensavo a 
tutt’altro. Quando sono anda-
ta via dal Brescia pensavo a 
tutt’altro, mi sento fortunata».

Per che squadra tifi? 
«Inter».  
Sei nata con il pallone nel 
sangue? 
«Certamente. Io con le bambo-
le non ho mai giocato». 
Quali sono i tuoi prossimi 
obiettivi personali? 
«Già giocando titolare sono 
soddisfatta. Sarebbe bello ar-
rivare in nazionale, però per 
il momento penso al Brescia, 
poi si vedrà». Michela è una 
ragazza con le idee chiare, 
osservandola si nota la sua 
sicurezza e la serenità con cui 
sta vivendo questo momento 
di felicità. Brava, e speriamo 
presto che tu possa diventare 
la nuova bandiera del calcio 
femminile palazzolese. 
n

Michela Verzeletti

Training camp: Renato Vavassori
vola a Doha come head coach Itf

Nuovo viaggio nel cuore 
dell'Asia tennistica per 
Renato Vavassori. In qua-
lità di membro del Reco-
gnition of National Training 
Centres (Ntc), è volato a 
Doha (Qatar), per un trai-
ning camp di cinque giorni 
conclusosi il 3 novembre. 
Si è trattato del primo de-
dicato a tennisti agonisti 
under 14  e si è svolto al 
Khalifa International Ten-
nis and Squash Complex. 
Organizzato dall'Asian Ten-

nis Federation (ATF) sotto 
l'egida dell'International 
Tennis Federation (ITF), il 
corso ha visto protagoni-
sta Vavassori, responsa-
bile dell'omonima Acca-
demia Tennis palazzolese, 
in qualità di head coach 
ITF per una sessione di 
training camp, ovvero un 
allenamento specifico per 
preparare giovani agonisti 
a un torneo di primo piano. 
In tutto una ventina i parte-
cipanti provenienti dal ba-

cino asiatico, di questi sei 
del Qatar. Il training camp 
si è svolto in preparazio-
ne del Qatar Asian U14 
Tournament che si è svolto 
la settimana successiva. 
«L'importanza del camp – 
ha spiegato Vavassori – è 
legato alla possibilità di 
concentrarsi e perfeziona-
re aspetti tecnici, tattici e 
mentali, oltre alla genera-
le preparazione sportiva». 
Khalid Al Khelaifi, dirigente 
del Qatar Tennis, Squash 

and Badminton Federation 
e responsabile del Natio-
nal Teams Committee, ha 
ringraziato Vavassori per 
il suo supporto e sottoli-
neato «il nostro impegno, 
anche mediante il training 
camp, nel perseguire lo svi-
luppo del tennis in Asia, in 
cooperazione con ATF e ITF. 
Il training camp consente 
ai nostri atleti di acquisi-
re maggiore esperienza 
e di fare un passo avanti 
importante nella prepara-
zione all'evento agonistico 
successivo». Al progetto 
curato da Renato Vavasso-
ri come supervisor del Na-
tional Training Centers, ha 
lavorato anche Amir Bor-
ghei, Development Officer 
della ITF per l'Asia centrale 
e occidentale.
 
n

m.ma. 

In alto il gruppo di atleti,
coach e dirigenti.

A sinistra Vavassori con
Saad Al Mohannadi, 

Executive Director of Qatar
Tennis Federation.

A destra Vavassori è con
Amir Borghei, Develompment

officer  West and Asia Itf
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I Fanti in festa, in occasione del loro raduno, hanno approfittato dell’occasione 
per salutare il cappellano della locale sezione Don Gianni Mondini, ora in pensione

  FOTONOTIZIA

Il 2019 doveva portare con 
sé una magnifica storia di 
rinascita per l’Autodromo di 
Franciacorta, dopo la brut-
ta parentesi della gestione 
Mazzola nel 2014 e la tragica 
scomparsa dell’acquirente 
Andrea Mamè nel 2013. 
Ora tutto questo rischia di 
trasformarsi in un capolavo-
ro. 
Il 2019 è partito alla grande: 
Ettore Bonara, patron e fon-
datore dell’impianto, a luglio 
aveva annunciato trattative 
avanzate con Porsche Italia 
per la cessione all’azienda 
tedesca dell’impianto, che, 
dita incrociate a parte, do-
vrebbe diventare circuito d’a-
vanguardia per i test dell’a-
zienda di Stoccarda. 
Un accordo che si sta perfe-
zionando, ma la rinascita del 

Castrezzato, ecco il kartodromo internazionale
Mentre si sta perfezionando l’accordo con Porsche Italia

di Massimiliano Magli

L’area dove sta sorgendo
il kartodromo 

internazionale che si 
aggiunge a quello coperto

circuito ora si sta trasforman-
do in un vero e proprio sogno. 
Bonara è uno che, mentre 
muove cavallo e alfiere, met-
te mano anche a re e regina. 
E così, mentre l’attesa per 
Porsche dei motoristi è da 
cardiopalmo, l’uomo che ha 
portato i grandi motori a Ca-
strezzato ti sbanca migliaia 
di metri sul lato nord ovest 
e ti butta lì, come se niente 
fosse, un kartodromo inter-
nazionale ormai già tracciato 
e in fase di ultimazione. 
1300 metri, per intenderci 
100 in più di quello attivo 
da anni a Lonato: pronto per 
ogni genere di gara in kart di 
ogni categoria. 
Sarà disponibile a partire da 
febbraio, ma l’inaugurazione 
ufficiale è prevista a marzo. 
Il circuito sarà aperto anche 
a gare di minimoto e di Mi-
niGp.

A confermarci il progetto è 
lo stesso Bonara che quasi 
si scusa per il suo understa-
tement: «Sapete come sono 
fatto. 
Preferisco non parlare finché 
i lavori non sono conclusi. E’ 
una forma di rispetto per chi 
crede nel mio lavoro e nel 
mio staff. 
Il progetto che abbiamo mes-
so in campo consente di 
captare allargare a categorie 
agonistiche il mondo del kart, 
che già abbiamo al coperto 
con il kartodromo elettrico. 
I lavori sono iniziati da diversi 
giorni e si concluderanno alla 
vigilia della primavera. Tra 
marzo e aprile intendiamo 
inaugurare la struttura pen-
sando di fare cosa gradita 
per tanti appassionati della 
zona e non solo». 
Inutile dire che questa noti-
zia finisce per aumentare in 

modo esponenziale l’appe-
al per l’Autodromo di Fran-
ciacorta, spalanca il range 
di clientela che può essere 
interessata all’impianto, la 
cui realizzazione avvenne nel 
2005. 
Ma un kartodromo internazio-
nale non può nascere senza 
servizi coordinati. 

E infatti Bonara annuncia 
che attorno all’impianto na-
sceranno una serie di im-
mobili destinati a paddock, 
spogliatoi, bar e persino un 
ristorante. Strutture, queste, 
che vanno a doppiare quelle 
già presenti a fianco dell’Au-
todromo, confermando la vo-
lontà di internazionalizzazio-

ne che Bonara ha per questo 
luogo, dove 15 anni fa posò 
la prima pietra: la stessa che 
porta sul cuore da quasi al-
trettanti anni, avendo dedica-
to l’impianto al figlio Daniel, 
scomparso per un male incu-
rabile poco prima che i lavori 
dell’autodromo si concludes-
sero. n
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VALUTA CON NOI LA TUA PRIMA CASA, IL TUO INVESTIMENTO  
IMMOBILIARE, UN IMMOBILE PER LA TUA ATTIVITA’. DISPONIAMO DI  

SOLUZIONI RESIDENZIALI – COMMERCIALI E ARTIGIANALI SELEZIONATE SUL 
MERCATO LOCALE E LIMITROFE CON CONTRATTI DI VENDITA O AFFITTO

VISITA IL NOSTRO SITO E NON ASPETTARE: CHIAMA! 
FISSEREMO  UN APPUNTAMENTO SENZA IMPEGNO 

PER CERCARE DI SODDISFARE LE TUE RICHIESTE

Palazzolo sull’Oglio (Bs) Via Levadello, 6  
0307403015 – www.emme-gi.com

AGENZIA IMMOBILIARE 
EMMEGI INTERMEDIAZIONE srl

VERO AFFARE - OTTIMO INVESTIMENTO

Vendiamo negozio di recente costruzione con vetrine al piano terra 
e box auto singolo nell’interrato - unico locale con servizi già per disabili, 

zona esterna con portico e giardino esclusivo, ottima posizione  
con numerosi parcheggi per la clientela, ottimo investimento 

(possibile rendita di 800 €/mese rendita 12% Lordi), 
ideale come bar o negozio di qualsiasi genere. Libero subito.

Le Ricette della Luciana

Le Mericonde

Ingredienti  per 4 persone:
150 g. di pane bianco raffer-
mo, senza crosta;
250 g. di latte;
un cucchiaio di farina di fru-
mento;
un uovo più un tuorlo;
30 g. di burro;
50 g. di grana grattugiato;
sale, pepe, noce moscata;
brodo di carne.
Tagliare il pane a fette ed la-
sciarlo nel latte per mezz’o-
ra.
Sciogliere il burro in un tega-
me antiaderente, aggiungere 
il pane strizzato e, a fuoco 
lento, mescolare per qualche 
minuto.
Versare il tutto in una terrina 
e lasciare intiepidire; aggiun-
gere sale, pepe, noce mosca-
ta, farina, uova e formaggio e 
lavorare con le mani fino ad 

ottenere un composto omo-
geneo. Lascare riposare un 
ora.
Portare il brodo ad ebollizio-
ne e versarvi il composto 

ridotto a picco- le 
palline, aiutandosi con un 
cucchiaino. Cuocere per circa 
3 minuti e servire subito.
Buon Appetito. n

Esperienza da sogno per un atleta: partecipare alla maratona di New York 
con i propri figli. E’ accaduto a Italo Terzi (primo da destra), classe 1942, 

che ha partecipato alla classica nella Grande Mela con i figli 
Diego (con gli occhiali, classe 1971, lavora nel settore alberghiero) e Fabio 

(classe 1968, biologo). La maratona è stata vinta dal keniota Geoffrey Kamworor

  FOTONOTIZIA

Il Comune di Capriolo ha 
presentato a fine ottobre il 
progetto “Contro la violenza 
alle donne”, un mese intero 
di incontri, presentazioni e 
testimonianze promossi per 
sostenere la battaglia contro 
la violenza sulle donne. 
La serie di appuntamenti, nati 
da una proposta della caprio-
lese Ombretta Loda, è stata 
realizzata grazie al sostegno 
arrivato dall’Amministrazione 
comunale di Capriolo e dalla 
lista “Onestà per Capriolo” 
ed è stata patrocinata dall’I-
stituto compressivo e dell’o-
ratorio di San Luigi. 
Nei prossimi giorni cinque 
panchine rosse saranno po-

sizionate in punti strategici 
del paese. La prima è stata 
depositata in piazza Garibal-
di, mentre altre tre verranno 
posate all’esterno del polo 
scolastico, all’esterno della 
biblioteca comunale e del-
la scuola materna. L’ultima 
panchina verrà installata 
il 25 novembre, quando si 
svolgerà la giornata conclu-
siva del progetto “Contro la 
violenza alle donne”: un ca-
lendario pieno di iniziative 
a partire dal mattino, nella 
giornata mondiale contro 
la violenza sulle donne isti-
tuita il 17 dicembre 1999 
dall’Assemblea generale del-
le Nazioni Unite, con alle 11 
l’incontro con gli alunni delle 
scuole. 
Alla sera il gran finale, con la 

Un mese per sensibilizzare sulla 
violenza sulle donne

Iniziative promosse dal Comune di Capriolo

di Giuseppe Morandi

Gli organizzatori della giornata e la panchina rossa, 
simbolo della lotta contro la violenza sulle donne

presentazione del libro scrit-
to dal maresciallo in congedo 
Maurizio Vecchi ed intitolato 
“Il volto crudele dell’amore”. 
Questo libro sta facendo il 
giro d’Italia ed è stato pre-
sentato al pubblico nelle vi-
cine Castrezzato e Pontoglio, 
ma anche a Lamezia Terme. 
ora sarà la volta di Capriolo. 
Alla serata che sarà ospitata 
presso la biblioteca comuna-
le, saranno presentate delle 
testimonianze di donne che 
hanno subito e hanno dovuto 
combattere con la violenza. 
L’iniziativa, ideata da Ombret-
ta Loda, ha visto la partecipa-
zione di  del procuratore eme-
rito della Repubblica Benito 
Melchionna e del procuratore 
di Brescia Carlo Nocerino. 
n

Dopo l’inatteso successo 
della prima edizione, che si è 
svolta l’anno scorso, è stata 
presentata, prima alla stam-
pa, e poi, venerdì 8 novembre, 
al pubblico presso la “Casa 
della musica” la seconda 
edizione del Bilancio parte-
cipativo: si tratta di 200mila 
euro previsti per i progetti 
presentati dai cittadini su 
uno dei tre temi dell’Agenda 
2030 dell’Onu selezionati 
dall’Amministrazione, che 
sono Turismo Sostenibile e 
Salvaguardia del Patrimonio 
Culturale, Ambiente e Clima, 
Inclusione Sociale. Lo scorso 
anno ha partecipato al Bilan-
cio partecipativo circa l’11%  
della popolazione. Alla pre-
sentazione alla stampa era-
no presenti, oltre al sindaco 
Gabriele Zanni, la dottoressa 
Leonilde Concilio, segretaria 
del Comune, e Francesco 
Acerbis, consigliere comuna-
le, con delega del sindaco. Il 
sindaco Zanni si è sofferma-
to sull’importanza della par-
tecipazione dei cittadini alla 
vita della comunità: «Anche 
in questa seconda edizione 
confidiamo in un’alta parte-
cipazione da parte dei nostri 
cittadini – ha detto il sindaco 
–. Vogliamo proseguire con 
politiche amministrative che 
consolidino la nostra volontà 

di puntare sulla sostenibilità 
coinvolgendo i cittadini nelle 
scelte, contribuendo così ad 
elevare il livello di responsa-
bilità collettiva e di cura dei 
beni comuni».
Alle parole del sindaco Zanni 
ha fatto eco Valentina Perico-
li Project manager di Refe, la 
società che in dieci anni ha 
realizzato oltre 200 report e 
più di 50 progetti di parteci-
pazione. «L’attività del Comu-
ne – ha spiegato Valentina 
Pericoli - è centrale perché 
rende il “Bilancio partecipati-
vo” un’occasione per far cre-
scere l’Agenda 230 Onu ed i 
temi della sostenibilità e far 
crescere la consapevolezza 
della comunità sui cambia-
menti necessari a costruire 
insieme una città più soste-
nibile e inclusiva. È molto 
positivo che uno strumento 
importante – ha concluso 
la manager di Refe - come 
il Bilancio partecipativo non 
sia un evento spot, ma entri 
stabilmente tra gli strumenti 
strutturali utilizzati dall’Am-
ministrazione per rendere 
partecipi, e quindi più consa-
pevoli, i cittadini». 
Alla votazione possono par-
tecipare i ragazzi nati entro 
il 31 dicembre 2006, che 
abbiano quindi compiuto 13 
anni. Al singolo cittadino ver-
rà recapitata una scheda da 
compilare, che dovrà essere 
consegnata entro il  31 gen-

Via alla seconda edizione 
di “Decidiamo insieme”

Torna il Bilancio Partecipativo

di G. M.
naio 2020 mediante uno dei 
tre metodi previsti: conse-
gnata in uno dei punti di rac-
colta, scansionata e inviata 
via mail o compilata online. I 
punti di raccolta delle schede 
di presentazione sono pres-
so il Comune in via XX set-
tembre, presso la Biblioteca 
Civica sul Lungo Oglio Cesare 
Battisti, presso la Biblioteca 
“Il Giralibro” a San Pancra-
zio in via XXV Aprile, presso 
il Centro Diurno “G. Orsatti” 
(Villa Anziani) in via Zanar-
delli, presso il Centro Diurno 
Integrato (CDI) di San Pancra-
zio in piazza Indipendenza. La 
scheda può essere scansio-
nata via e-mail e inviata all’in-
dirizzo  HYPERLINK. mailto: 
bilanciopartecipativo@comu-
ne.palazzolosulloglio.bs.it" 
bilanciopartecipativo@comu-
ne.palazzolosulloglio.bs.it o
compilata direttamente onli-
ne andando sul sito del 
Comune nella pagina de-
dicata alla presentazione 
del Bilancio partecipativo 
2019/2020. Tramite e-mail è 
anche possibile inviare even-
tuali allegati utili a presenta-
re meglio la proposta come 
foto, video, slide, documenti.
Si precisa inoltre che non è 
necessario usare una sche-
da “originale” per la presen-
tazione delle proposte, la 
scheda può essere anche fo-
tocopiata e successivamente 
compilata.  n
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La confessione di Rocco Lucio
Nel sentire che avevo chia-
mato Bianchi, povero, Roc-
co tuonò ancora:

Ma Lei sa almeno quale era 
l’attività di Bianchi? Non mi 
riferisco a quella ufficiale, 
ma a quella criminosa che 
Bianchi conduceva!
Quale? Rocco, deve essere 
più chiaro e preciso quando 
parla con me! Dico bene av-
vocato?
Certo, Maresciallo. Vorrei 
consigliare al mio assisti-
to di parlare chiaramente, 
perché quanto sta per dire 
potrebbe essere utilizzato 
per un proseguimento nel-
le vostre indagini oltre che 
ottenere anche un occhio di 
riguardo da parte del Giudi-
ce.
Non esageriamo, Avvocato! 
Sentiamo che cosa ha da 
dire Rocco, prima di trarre 
errate conclusioni e fare 
promesse che non potrem-
mo mantenere mai! Su, 
Rocco … Sono tutt’orecchi.

Ebbene, ecco la verità…  

conobbi Bianchi tanti anni 
fa, quando era all’inizio del-
la sua attività criminosa.
Lui, approfittando della sua 
attività ufficiale di procac-
ciatore di personale per gli 
ambienti dello spettacolo, 
si sentiva al sicuro e non 
pensava minimamente che 
potessero scoprire l’altra 
sua vera attività, quella che 
gli permise di vivere agiata-
mente, cosa che con l’attivi-
tà ufficiale non gli sarebbe 
mai riuscita.
Gestiva i locali d’azzardo 
della famiglia Peluso, quei 
mafiosi che presero in mano 
la città o gran parte del ter-
ritorio, gestendo casinò 
clandestini in piena regola.

Lei che cosa ha o avuto a 
che fare con la famiglia Pe-
luso e con l’attività di Bian-
chi?
Io, veramente… ero il brac-
cio destro di Peluso, ero 
l’uomo di fiducia, provvede-
vo ad organizzare la sicurez-
za del Capo e degli sposta-
menti di denaro dai casinò 

alle banche estere. Svolge-
vo quell’incarico da diversi 
anni, prima che arrivasse 
Bianchi. Quando arrivò lui 
si complicarono le cose 
perché, avendo la laurea 
in economia e commercio 
s’impicciava sempre degli 
interessi di Peluso, metten-
do in pericolo la mia attività. 
Insomma, aveva la lingua 
troppo lunga per il tipo di 
ambiente in cui dovevamo 
operare. Ancora oggi, non 
capisco come avesse fatto 
Peluso a fidarsi di quell’uo-
mo e come avesse fatto la 
sua conoscenza, ma so che 
a causa del suo atteggia-
mento nacque una perso-
nale antipatia tra lui e me, 
causando inevitabilmente 
una rivalità spietata!
Mi sta dicendo che si tratta 
di sola antipatia? Il moven-
te della sua uccisione è do-
vuto soltanto ad una banale 
antipatia che lei provava per 
lui?!
No, Maresciallo … mi lasci 
continuare, c’è dell’altro! Le 
garantisco che non sono un 

  PONTOGLIO – UN CARABINIERE RACCONTA - Parte XI - DI MAURIZIO VECCHI

pazzoide che ha ucciso per 
un futile motivo.
Lei non ha ucciso Bianchi! 
Non tenti di vanificare i risul-
tati dei miei sforzi … abbia-
mo abbastanza per ritenere 
che l’omicidio lo abbia com-
messo la sua ragazza!
No! Lei è fuori pista, Mare-
sciallo, la ragazza che ha 
trovato nel mio appartamen-
to, che non è la mia ragazza, 
ma soltanto un’amica parti-
colare, non ha commesso 
l’omicidio…
Ma che cosa sta dicendo! 
Era proprio lei quella a bor-
do della moto … non provi 
ulteriormente a confondere 
le acque, Rocco!
Se lei non mi fa parlare … 
Maresciallo … non saprà 
mai come sono andate le 
cose!
Vada avanti allora!
Bene. Tutto iniziò quando 
Peluso Giuseppe, il padre, 
mi incaricò di trovare una 
ragazza adatta al suo sco-
po; cioè una giovane donna 
atletica che avrebbe do-
vuto essere utilizzata per 

una scommessa tra lui ed 
un suo compare. La scom-
messa consistette nell’ad-
destrare la ragazza e con-
temporaneamente abituarla 
all’ipnosi. A mio parere Pe-
luso si montò la testa guar-
dando il film di Nikita: quel 
film che narra di quella ra-
gazza raccolta dai bassifon-
di per essere addestrata ad 
uccidere…
Ho visto anch’io quel film, 
ma a che cosa le sarebbe 
servita?
La posta in gioco nella 
scommessa che fece Pelu-
so con quel suo amico fu 
molto sostanziosa, tanto 
che i due nominarono un 
curatore per le somme pun-
tate. Quella ragazza, dopo 
una lunga ricerca, la trovai 
in un locale che frequenta-
vo, non mi fu difficile convin-
cerla a lavorare per noi  e 
la introdussi così nel nostro 
ambiente. Peluso è sempre 
stato un appassionato ed 
aveva frequentato un cor-
so di ipnosi in un scuola di 
Milano, dove conseguì un 
diploma. Egli aveva puntato 
molto in quella scommessa 
e non solo in denaro, ma, 
come spesso accade in que-
gli ambienti, mise in gioco 
la propria reputazione e non 
voleva perderla per nessun 
motivo. Quindi si applicò in 
modo così diligente che la 
ragazza divenne dapprima 
un’abile atleta che sapeva 
effettuare le acrobazie più 
ardite e successivamente 
venne sottoposta ad una 
sorta di lavaggio del cervel-
lo che sarebbe servito alla 
preparazione per essere 
ipnotizzata. Io non riuscii a 
capire quale fosse veramen-
te lo scopo di Peluso fino al 
giorno in cui organizzò l’omi-
cidio di quel suo compare. 
Come si chiamava il compa-
re di Peluso?
Non lo conosco molto bene, 
ma nell’ambiente veniva so-
prannominato “u Parrinu”, 
un boss di origine siciliana 
che gestiva la prostituzione 
ed il traffico di cocaina nelle 
province di Brescia, Berga-
mo, Milano e Pavia. Peluso 
era il suo compare d’anello, 
ma non si potevano vedere 
a causa di screzi nati tra 
loro in tempi molto lontani.
Io so chi era! L’omicidio di 
Scalisi Sebastiano, in arte 
“u Parrinu”, compiuto a Mi-
lano nel quartiere Giambel-
lino, non fu mai scoperto a 
causa di mancanza di indi-
zi, quindi, a tutt’oggi, è un 
delitto ancora irrisolto! E’ 
certo di ciò che mi sta rac-
contando, Rocco??
Certo, Maresciallo! Potrà 
verificare lei stesso se le 
sto mentendo o se le sto 
raccontando la verità! Fatto 
sta che la mia amica venne 
utilizzata per compiere un 
agguato senza precedenti, 
tanto che il risultato fu la 
morte delle cinque guardie 
del corpo e di “u Parrinu”. 
Non lasciò dietro di se ne-
anche un testimone quella 
ragazza. Fu veramente una 
forza della natura nel com-
piere quella strage!
Continui pure…
La ragazza, una volta rag-
giunto lo scopo di Peluso, 
venne messa in disparte 
e non più considerata, in 
fondo il mio capo aveva rag-
giunto il suo obiettivo, anzi 
due: la morte di “u Parrinu” 
e la vincita della scommes-

sa.
Come raggiunse Milano, la 
ragazza?
Venne condotta dall’autista 
di Peluso ed affiancata da 
un altro affiliato.
Ricorda con quale auto ci 
andarono?
Era un’auto blindata, una 
Lancia Thesis nera…
E poi…una volta commessa 
la strage al Giambellino?
Peluso mi diede l’ordine di 
eliminare la ragazza perché 
non aveva più ragione di esi-
stere, incaricandomi di farla 
sparire come meglio avessi 
creduto. Non mi chiese di 
fornire i particolari di come 
l’avrei fatto. Pensai per di-
versi giorni come eseguire 
l’ordine del Capo, ma quella 
ragazza mi era simpatica e 
mi sarebbe dispiaciuto ucci-
derla, quindi, a mio rischio 
e pericolo le tenni nascosta 
per parecchio tempo, all’in-
circa un anno. Lei divenne 
mia grande amica e poiché 
avevo imparato l’esperimen-
to di ipnosi messo in pratica 
da Peluso, mi venne in men-
te una grande idea: perché 
non utilizzarla anch’io per 
uno scopo che mi stava ve-
ramente a cuore da tempo? 
Malgrado mi sentissi pazzo 
nel pensare ad un’azione 
simile, le chiesi se fosse 
d’accordo a fare ciò che 
avevo in mente, dato che 
mi ero affezionato e non 
volevo che pensasse a me 
come al suo padrone. Lei, 
sorridendo, mi rispose che 
l’avrebbe fatto volentieri in 
nome della nostra amicizia, 
che nel frattempo si era 
trasformata in qualcosa di 
più. Mi sembrava di vivere 
un film, perché certe azioni 
non le avevo mai messe in 
pratica se non nella manie-
ra tradizionale, ma quella 
volta, vista la riuscita della 
strage di “u Parrinu” e dei 
suoi uomini, volevo che fos-
se un omicidio eccezionale. 
Dapprima tentai, con molta 
sfiducia nelle mie capacità, 
con alcune prove di ipnosi, 
facendole apprendere an-
che l’azione da compiere.  
Lei, per certe cose, era la 
migliore quando si trovava 
sotto ipnosi e poi, la cosa 
che mi stava a cuore era 
che al termine non avrebbe 
più ricordato nulla di quanto 
accaduto, pertanto neanche 
voi Carabinieri avreste po-
tuto sapere nulla, come nel 
caso di “u Parrinu”. Abituai 
Irina alla visualizzazione 
dell’obiettivo, aiutandola 
ad esercitarsi nel ricono-
scere l’uomo da uccidere, 
facendole vedere una sua 
fotografia ed il luogo dove 
avrebbe dovuto commettere 
l’omicidio: per la precisione, 
scelsi il corso in centro città, 
dove la vittima predestinata 
aveva l’abitudine di passeg-
giare con sua moglie, corso 
Zanardelli di Brescia.
Vada avanti…
Andammo avanti per dei 
giorni a fare la prove dell’o-
micidio, ma non volli tirarla 
tanto per le lunghe, quindi 
stabilii il giorno dell’uccisio-
ne... ed il resto lo sapete!

Il resto lo sappiamo, certo! 
L’omicidio era un dato di fat-
to, ma a quel punto volli ri-
flettere per qualche minuto 
perché con le dichiarazioni 
dell’indagato erano venuti a 
galla anche altri fatti delit-
tuosi molto datati. n



tituto
alesiano
an BernardinoI

Istituto Salesiano San Bernardino - Via Palazzolo, 1 - Chiari (BS) | www.salesianichiari.it - direttore.chiari@salesiani.it - tel. 030.7006811

Open day 
2019-2020Scuola Primaria

Scuola Secondaria di Primo Grado

Scuola Secondaria di Secondo Grado

Scuola Primaria
§ Attività didattiche articolate in 5 giorni
§ Pre-scuola e Post-scuola
§ Potenziamento di Inglese
§ Laboratori curricolari di Teatro, Informatica e Nuoto
§ Consulenza Psico-Pedagogica

Scuola Secondaria di I Grado
§ Attività didattiche articolate in 5 giorni
§ Pre-scuola e Post-scuola
§ Certificazione di Inglese (KET)
§ Laboratori pomeridiani di Teatro, Informatica e Vela
§ Consulenza Psico-Pedagogica

Scuola Secondaria di II Grado
§ Attività didattiche articolate in 5 giorni
§ Didattica digitale 
§ Sportello pomeridiano per il recupero e il potenziamento
§ Certificazioni Linguistiche e Informatiche
§ Laboratori pomeridiani di Teatro, Informatica e Vela
§ Protocollo Studenti-atleti di alto livello
§ Doppio Diploma USA-Italia

Sabato 19 ottobre 2019  ore 9.00-12.00
Sabato 23 novembre 2019 ore 9.00-12.00

Sabato 9 novembre 2019  ore 9.30-12.00
Domenica 1 dicembre 2019 ore 10.30-12.00
Sabato 18 gennaio 2020  ore 9.30-12.00

Sabato 23 novembre 2019 ore 14.30-18.00
Sabato 14 dicembre 2019  ore 14.30-18.00
Sabato 11 gennaio 2020  ore 14.30-18.00
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STUDIO DENTISTICO 
FEDEDENT 

Regalati un 
nuovo sorriso

• Finanziamenti personalizzati
 a tasso zero
• Estetica viso
• Trattamenti ortodontici
 con mascherine trasparenti
 

• Implantologia a carico immediata
 in 24 ore
• Visite gnatologiche
• Protesi removibili estetiche
• riparazioni protesi mobili in giornata 

Passa da noi x una visita senza impegno troveremo 
la soluzione migliore per il Vostro sorriso

PER TUTTI I NOSTRI PAZIENTI: SE PORTI UN AMICO O UN FAMILIARE 
PER TE UN TRATTAMENTO DI IGIENE DENTALE IN OMAGGIO!

CONVENZIONATO

CON META SALUTE

E PRONTO CARE

�ima di andare 

all’estero…
 passa da noi

Si è svolta il 12 ottobre 
scorso, con la inaugura-
zione della mostra che dal 
giorno successivo è stata 
aperta al pubblico, la pre-
miazione della seconda 
edizione di “Il Rombo nel 
cuore”, il concorso foto-
grafico ideato dalla Coo-
perativa palazzolese. 
Il concorso è stato pro-
mosso due anni fa con 
l’obiettivo di ricordare 
due appassionati delle 
macchine d’epoca: Tulio 
Bordogna e Bruno Ambro-
setti, a cui si è purtroppo 
aggiunto anche Gino Faini, 
il factotum delle due mani-
festazioni. 
Presso il salone Bordogna 

della Fondazione Cicogna 
Rampana sono stati pre-
miati i vincitori dei due 
raduni, che si svolgono 
a Palazzolo nel mese di 
giugno: il 2 giugno il “Tro-
feo Bordogna” e verso le 
metà del mese il “Trofeo 
Bruno Ambrosetti”. 
A vincere questa seconda 
edizione del concorso fo-
tografico è stata un’unica 
famiglia, con padre e figlio 
che si sono aggiudicati i 
due premi.
Sono Francesco Bertarelli, 
che è anche il presidente 
del circolo fotografico lo-
cale, ed il figlio Nicolò. 
Il premio per la “Targa Pa-
lazzolo” se l’è aggiudicato 
Nicolò Bertarelli, mentre il 
padre Francesco ha vinto 

Concorso fotografico 
“il Rombo nel cuore!

Premiati i vincitori della seconda edizione

di Giuseppe Morandi il “Trofeo Bruno Ambroset-
ti”. 
Durante la premiazione il 
salone Bordogna era esau-
rito in ogni ordine di posto, 
tra loro tanti estimatori di 
Gino Faini, Tulio Bordogna 
e Bruno Ambrosetti con in 
testa il presidente della 
Cooperativa palazzolese 
Enzo Gaspari, il vice presi-
dente Gianluigi Bresciani-
ni, il sindaco Gabriele Zan-
ni ed il nipote di Bordogna, 
Luca Bordogna. 
Tutti si sono dati appun-
tamento per il prossimo 
anno, dove sono attesi 
sempre più partecipanti, 
visto che le due manifesta-
zioni stanno raccogliendo 
sempre più adesioni.
n

Il presidente Gaspari premia Nicolò Bertarelli Il sindaco premia Francesco Bertarelli

Ecco il nuovo consiglio, 
che rimarrà in carica fino al 
2022, del Corpo Musicale 
cittadino: il nuovo presi-
dente è Vittorio Muratori, il 
vice presidente è Giuseppe 
Mosca e i consiglieri sono 
Cesare Ghilardi, Stefano 
Bessone, Giovanna Biasini, 
Gianpietro Gatta, Lorenzo 
Belotti, Chiara Piantoni e 
Diana Marella.
Il nuovo consiglio è stato 
eletto nelle scorse setti-
mane e Vittorio Muratori, 
nel ruolo di presidente, 
succede a Gianpiero Gatta, 
che ha retto la carica per 
diversi mandati. 
A dicembre, in occasione 
delle festività natalizie, 

Nuovo consiglio del 
Corpo Musicale

Vittorio Muratori è il presidente

di G. M.

Il nuovo presidente del Corpo musicale palazzolese 
Vittorio Muratori

sono in programma due 
eventi che vedranno prota-
gonista il Corpo Musicale: 
si tratta di due concerti 
che verranno ospitati dalla 
Casa della Musica. 
Il primo è il concerto di Na-
tale che si svolgerà il 15 
dicembre alle 17, mentre 
il secondo è lo spettacolo 
“Note sotto l’albero” che 
si terrà il 20 dicembre alle 
20,30 e vedrà l’esibizione 
dell’Accademia Musicale 
Riccardo Mosca. 
Due spettacoli da non per-
dere per i palazzolesi aman-
ti della musica. 
In attesa di farlo dal palco, 
il Corpo Musicale cittadino 
augura a tutti i palazzolesi 
un buon Natale. 
n

Cena di classe 1950
Sabato 23 Novembre pres-
so il ristorante Stockolm la 
classe 1950 festeggerà un 
altro anno insieme. Ritrovo 
alle 19 in piazzale Kennedy 
(piazzale del mercato).
Prenotazioni da Santi Gagni  
cell.3381172108. La serata 
si concluderà in discoteca. 
Iscrizioni entro mercoledì  20 
novembre.

Classe 1949
Ritrovato fissato per il 30 no-
vembre per la classe 1949 
che festeggerà il 70°.
Ore 18,30 S. Messa presso 
parrocchia del Sacro Cuore.
Dopo la messa trasferimen-
to presso il ristorante “Anti-
ca Dimora” a Zocco d’Erbu-
sco. Cena con trattenimento 
musicale non stop.
Possono partecipare anche i 
coniugi. Prezzo €.50.00 tutto 
compreso. Iscrizioni entro il 
25 novembre. Informazioni: 
Lucia, cell. 3387294499
Rocco, cell. 3343590843
Beppe, cell. 3393286056

Giornata della carità 
La San Vincenzo di Palazzolo 
sull’Oglio ringrazia tutti colo-
ro che hanno contribuito du-
rante le festività per i defunti 
con una donazione all’ingres-
so del cimitero. 
La generosità non è mancata 
e sarà molto utile alle opere 
di beneficienza dell’ente. 
Un grazie, infine, anche ai vo-
lontari che si sono alternati 
nella raccolta delle donazio-
ni. 
La raccolta è stata confer-
mata anche per il prossimo 
anno, sempre all’ingresso 
del campo santo. 
n

Brevi
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San Fedele patrono della città – Pannello laterale a destra
Tavola in pioppo spessore mm. 35, mis.0,60 x 1,20

La tavola si differenzia dalle altre di spessore di mm. 25

  POLITTICO DEL CIVERCHIO - UN CAPOLAVORO AL MESE
      (a cura Arch. G.M. PEDRALI) 

nore volatilità di presenze 
alberghiere in funzione del 
Pil della Germania. 
Le infrastrutture ed i gran-
di eventi hanno generato 
una crescita di stranieri a 
Bergamo del 98 % di pre-
senze ed un 81% di arrivi 
ad Orio, mentre l'EXPO ha 
incrementato nel 2015 
le presenze in Lombardia 
del 10,4%, a Bergamo del 
12,7% ed il 4,7% a Bre-
scia che, con la passerella 
di Chisto a Iseo ha avuto 
un 8,2% di maggiori pre-
senze. 
Un altro dato importante 
riguarda di servizi alloggio 
alberghieri ed extra, da cui 
risulta che l'offerta a Bre-
scia con un 41% di posti 
letto a 4-5 stelle con una 
media di 106 posti letto, 
con 715 alberghi ed 854 
extra, per un totale quindi 
di 1.569 esercizi e 98.982 

borghi ed i castelli. 
Scomponendo i dati os-
serviamo che a Bergamo 
i turisti italiani sono il 56 
% con il 5% dei tedeschi, 
mentre a Brescia gli ita-
liani sono il 28% con un 
36% dei tedeschi. Merita 
particolare attenzione la 
permanenza dei turisti che 
nel bresciano, con una 
media di 3,7 giorni,  è qua-
si doppia del 1,9 della ber-
gamasca, ma comunque 
entrambe con un trend in 
calo del 20% rispetto al 
2009. 
Un dato importante al fine 
del Pil Italia e Pil Germania 
con le presenze alberghie-
re evidenzia per Bergamo 
un tasso di crescita delle 
presenze "volatile"ed, al 
netto dell'effetto Expo, ab-
bastanza "in linea" con il 
Pil Italia nei 10 anni, men-
tre Brescia presenta mi-

di arrivi del 5,7%, dovu-
ti in gran parte alla città, 
all' Accademia Carrara al 
fascino della Città Alta, 
all'areoporto con lo shop-
ping adiacente, mentre 
Brescia ha avuto una cre-
scita di presenze del 2,5% 
e di arrivi del 4,3%, dovuti 
alla città in media al 10%, 
al Sebino e Franciacorta 
al 9%, alla Valcamonica 
al 6,5%, ma sopratutto al 
Garda con il 72%. 
Però i dati complessivi 
ci dicono che gli arrivi a 
Brescia sono più del dop-
pio di Bergamo, mentre 
le presenze sono 4 volte 
superiori con 10,4 milioni 
di presenze nel bresciano, 
contro i 2,3 della bergama-
sca, dove la città occupa il 
55%, le Orobie il 16,5%, i 
laghi, il Sebino da Sarnico 
a Lovere e d'Endine l'11% 
e la pianura il 14% con i 

La latteria (1935)

  CARTOLINE

posti letto, è più ricca, ma 
le differenze strutturali ri-
spetto a Bergamo sono 
contenute, dal momento 
che questa presenta  un 
40,7% di posti letto a 4-5 
stelle, con una media di 
112 posti letto, 266 al-
berghi ed 484 extra, per 
un totale 750 esercizi e 
22.832 posti letto. Infine, 
rilevando che l'offerta bre-
sciana è 4,3 volte quella 
bergamasca, va notato 
che la dinamica presenze 
e posti letto per il seg-
mento alberghi, vede una 
riduzione dei posti letto in 
entrambe le città a fronte 
di un aumento delle pre-
senze: penso che quanto 
emerso serva a politici, 
amministratori, operato-
ri ed a tutti gli addetti al 
turismo ad una profonda 
riflessione. 
n

Il Teatro Aurora (Lungo Oglio, anni Trenta)





Non c’è bisogno di andare all’estero 
per avere denti sani e un sorriso perfet-
to. L’odontoiatria italiana ha infatti 
raggiunto un livello di conoscenza 
molto elevato che punta su prevenzio-
ne, tecniche all’avanguardia, materiali 
performanti e lavoro di equipe al fine di 
ottimizzare i processi e garantire il 
risultato finale. Come? Investendo in 
innovazione tecnologica nel costante 
aggiornamento medico. Tutti valori che 
il dna professionale di Edoardo Franzi-
ni, medico chirurgo e odontoiatra di 
Polimedica Vitruvio, centro di Capriolo 
specializzato in ogni aspetto della 
salute orale: dalla prevenzione all’impl-
antologia, dalla chirurgia all’ortodonzia 
infantile fino all’estetica. 

IMPLANTOLOGIA IN 3D
«Anticipare le tendenze e le tecnologie 
a disposizione per offrire ai pazienti 
trattamenti innovativi è diventato un 
must per l’odontoiatria moderna, a 
cominciare dagli interventi chirurgici - 
spiega il dottor Franzini -. Il nostro Polo 
ha infatti scelto di affiancare alla 
chirurgia tradizionale l’implantologia 
computer guidata, una metodica 
chirurgica che, avvalendosi di tecnolo-
gie virtuali, permette di raccogliere 
preventivamente tutte le informazioni 
utili sia per la pianificazione del tratta-
mento implantologico, sia successiva-
mente per l’inserimento di denti fissi. 
Con questa procedura il paziente entra 
in studio, gli viene applicata una 
mascherina chirurgica dove ci sono già 
i fori per gli impianti senza mettere né 
punti né fare incisioni con il bisturi. Poi 
vengono inseriti gli impianti utilizzando 

questa guida chirurgica».
Ma quando si utilizza? «La chirurgia 
guidata si applica nei pazienti con poco 
osso. È indicata anche nelle grandi 
riabilitazioni protesiche di tutta la 
bocca, sopra e sotto, ed è una tecnica 
molto precisa in quanto il posiziona-
mento degli impianti vien studiato in 
3D. Ovviamente bisogna essere struttu-
rati: nel nostro Centro possiamo conta-
re su Tac dentali sofisticate e 3 labora-
tori di progettazione».

CARICO IMMEDIATO ANCHE 
PER UN SINGOLO DENTE
Il punto di partenza riguarda sempre la 
situazione clinica globale del paziente: 
«Se le condizioni ci sono, è possibile 
utilizzare il protocollo di carico imme-
diato - prosegue Franzini . Si tratta di 
una tecnica implantologica, oggi 
frequentemente utilizzata ordinaria-
mente, che permette la riabilitazione 

immediata, funzionale ed estetica, 
della masticazione del paziente. Fattori 
traumatici (fratture), granulomi, 
infezioni, patologie parodontali posso-
no rendere necessaria la sostituzione 
immediata di un dente singolo o più 
elementi dentali, di una o entrambe le 
arcate dentarie. Quando ci sono le 
condizioni cliniche (qualità e quantità 
di osso a disposizione e densità ossea) 
è possibile farlo anche per un solo 
dente».
L’arcata definitiva, infine, viene realizza-
ta a seguito di prove estetiche a cura 
del protesista: «Insieme al paziente si 
scelgono forma, colore e dimensione 
dei denti per garantire un sorriso il più 
naturale possibile - conclude il dottor 
Franzini -. A fine piano terapeutico, 
inoltre, per la riabilitazione possiamo 
fornire un byte su misura a uso nottur-
no per preservare i denti e il lavoro 
svolto».

Tornare a sorridere senza andare lontano

INFORMAZIONI PUBBLICITARIE

L’estetica al servizio
dell’odontoiatria

IMPLANTOLOGIA. Materiali, metodiche e tecnologie in continua evoluzione

INESTETISMI. Dai riempimenti con acido ialuronico
ai fili di trazione: più armonia a tutto il viso

Rughe, labbra cadenti, gengiva ristretta: tutti inestetismi che balzano 
all’occhio quando la conformazione della bocca non è quella giusta. E se 
l’implantologia consente di rimettere ordine internamente, la medicina 
estetica è invece indicata per le depressioni e gli svuotamenti che 
causano le rughe derivanti da traumi e piccole operazioni odontoiatriche 
come devitalizzazioni ed estrazioni . 
«È possibile recuperare l’aspetto originario attraverso riempitivi a base di 
acido ialuronico e fili di trazione - spiega la dottoressa Concetta Borgh 
del Centro Polimedica Vitruvio di Capriolo -. Questi trattamenti consen-
tono al paziente una ripresa più veloce e un aspetto più giovane, facendo 
accettare con serenità interventi odontoiatrici importanti».
Oltre all’acido ialuronico, un trattamento poco invasivo è quello dei fili di 
trazione che sono indicati anche per piccoli cedimenti del viso perché 
«sollevano» parti del volto che con l’età cedono elasticità, dando un 
aspetto stanco e triste. «Si eseguono su guance o zona mandibolare - 
conferma la dott.ssa Borgh -. I fili si possono abbinare anche ad acido 
ialuronico  sugli zigomi per dare il giusto volume e nuova armonia al viso 
o al rimodellamento del profilo mandibolare per ricreare un ovale più 
regolare. È un trattamento che si esegue in ambulatorio e, per eliminare 
ogni disagio, si esegue in anestesia locale. In questo modo il paziente 
torna immediatamente alla sua vita sociale e lavorativa senza fastidi».
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Siepi non curate e spazzatura sui marciapiedi. 
Le vie di Palazzolo meriterebbe maggior decoroIl mattone in vendita a dieci euro, a sostegno della Fondazione Cicogna Rampana
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Essenze di fiume 2019 conferma l’attenzione a eventi di qualità

Essenze di fiume giunge al 
giro di boa. La consueta ras-
segna autunnale, promossa 
dal Parco Oglio Nord, chiu-
derà i battenti dell’edizione 
autunnale il prossimo 14 
dicembre a suon di incontri, 
eventi e laboratori pensati 
per assecondare peculiarità 
e ricchezze del Fiume Oglio.

L’agenda di appuntamen-
ti riprende il prossimo 15 
novembre, alle ore 20.30, 
presso la Casa del Parco, 
con l’incontro dal titolo «I 
Gioielli del terzo millennio 
- Focus sulle colture al-
ternative»: occasione per 
presentare, attraverso l’e-
sperienza degli stessi pro-
duttori, l’importanza delle 
colture diverse, come bam-
bù, canapa, quinoa, lavanda 
e girasole.

Si prosegue domenica 17 
novembre, alle 14.30, con il 
laboratorio riservato ai più 
piccoli: per l’incontro dal ti-
tolo La Merenda è servita, 

Isabella Piccini e Maria Con-
tardi insegneranno ai bam-
bini la tecnica per realizzare 
una mangiatoria in legno 
per gli uccellini. La parte-
cipazione è gratuita previa 
prenotazione. A seguire me-
renda con i prodotti della 
Valle dell’Oglio.

Per la rassegna Film Docu-
mentari a carattere naturali-
stico, il 22 novembre, nella 
sede del Parco, sarà pro-
iettato «Lupi bianchi, i fan-
tasmi dell’Artide», di Oliver 
Goetzi.

Saranno sempre gli animali, 
questa volta però gli inset-
ti, i protagonisti dell’incon-
tro in programma il venerdì 
successivo, 29 novembre. 
Insetti a tavola, è una con-
ferenza a cura di Leonardo 
Latella, entomologo e con-
servatore zoologo del Mu-
seo Civico di Storia Naturale 
di Verona. Un incontro, tra il 
provocatorio e l’ironico, che 
fornirà una breve rassegna 

sulle opportunità che gli in-
setti offrono come cibo del 
futuro. 

Il mese di dicembre comin-
cia con la proiezione del film 
«Sesso, bugie e farfalle». 
Venerdì 6, presso la sede 
del Parco sarà proiettata 
la pellicola di Ann Johnson 
Prum che si concentra sugli 
affascinanti stadi di vita del-
la farfalla svelando segreti 
che ci porteranno a cambia-
re per sempre la nostra vi-
sione di queste fantastiche 
e delicate creature. 

Prima delle festività natali-
zie altri due appuntamen-
ti: domenica 14 dicembre, 
sarà la volta del Laboratorio 
di Educazione Ambientale di 
Isabella Piccini e Maria Con-
tardi dedicato al Natale. 

Con Decoriamo il Natale, i 
bambini avranno la possi-
bilità di realizzare, con l’a-
iuto della natura, addobbi 
da appendere all’albero. A 

In programma anche un incontro sugli insetti come fonte alternativa di sostentamento
fine attività è prevista una 
merenda per tutti i bambi-
ni con i prodotti della Valle 
dell’Oglio. 

A chiudere il calendario di 
iniziative 2019, giovedì 19 
dicembre, le premiazioni 
del concorso fotografico 
indetto dal Parco Oglio Nord 
e dedicato agli scorci più af-
fascinati che si incontrano 
lungo il fiume. Contestual-
mente sarà presentata la 
pubblicazione “Per perderli 
è sufficiente dimenticarli”, 
una raccolta di proverbi e 
insegnamenti derivati dalla 
cultura contadina, dei po-
poli che abitavano la Valle 
dell’Oglio, distinti nei dialet-
ti Cremonese, Bresciano e 
Bergamasco.

Date e orari potrebbero su-
bire variazioni. Per qualsiasi 
informazione: 
www.parcooglionord.it 
info@parcooglionord.it

030.9942033 n

Festa per l’Associazione 
Nazionale Carabinieri

Il prossimo 23 no-
vembre la locale 
Associazione Nazio-
nale Carabinieri fe-
steggerà la ricorren-

za della Virgo Fidelis, patrona 
dell’Arma. Il culto della Virgo 
Fidelis iniziò al termine della 
Seconda Guerra Mondiale, 
otto anni dopo la battaglia 
di Culqualber, avvenuta nel 
1941, quando Papa Pio XII 
proclamò ufficialmente Maria 
Virgo Fidelis Patrona dei Cara-
binieri, fissando la celebrazio-

ne della festa il 21 novembre, 
in concomitanza della pre-
sentazione di Maria Vergine 
al Tempio e della ricorrenza 
della battaglia di Culqualber. 
L’appellativo Virgo Fidelis fu 
legato allora indissolubilmen-
te al motto dell’Arma “Nei se-
coli fedele”.
Il teatro dei festeggiamenti 
sarà la comunità Shalom di 
via Raspina a Palazzolo, con 
suor Rosolina Ravasio ospita 
con entusiasmo l’evento. 
La locale Associazione Nazio-
nale Carabinieri da un paio 
d’anni è guidata dal presi-

dente Vittorio Ciammariconi e 
conta più di 120 iscritti, molti 
di loro saranno presenti con 
le proprie famiglie alla ricor-
renza. La serata inizierà alle 
17, con l’aperitivo di benve-
nuto e la visita guidata alla 
struttura Shalom. 
Alle 18 la messa seguita 
dal conviviale con buffet, a 
cui prenderanno parte tutti i 
partecipanti. La messa sarà 
celebrata dal Vescovo Mon-
signor Eccellenza Angelo Vin-
cenzo Zanni, segretario della 
Congregazione per l’Educa-
zione Cattolica di Roma. n

Si festeggia la Virgo Fidelis 

di G. M.

Il taglio del nastro: da sinistra, Enzo Gaspari, Francesco Bertarelli, il sindaco 
Gabriele Zanni, Gianluigi Brescianini e il nipote di Luca Bordogna

Appuntamenti 
di novembre e dicembre

I gioielli del Terzo Millennio. Focus sulle colture alternative.
Venerdì 15 Novembre 2019 dalle 20:30 alle 22:30
Ritrovo: Casa del Parco Oglio Nord 

La merenda è servita
Domenica 17 Novembre 2019 dalle 14:30 alle 18:00
Ritrovo: Casa del Parco Oglio Nord

Lupi bianchi – I fantasmi dell'Artide
Venerdì 22 Novembre 2019 dalle 20:30 alle 22:45
Luogo: ritrovo Sede Parco Oglio Nord
 
Insetti a tavola
Venerdì 29 Novembre 2019 dalle 20:30 alle 22:30
Ritrovo: Casa del Parco Oglio Nord

Sesso, Bugie e Farfalle
Venerdì 6 Dicembre 2019 dalle 20:30 alle 22:30
Luogo: ritrovo Sede Parco Oglio Nord

Decoriamo il Natale
Sabato 14 Dicembre 2019 dalle 14:30 alle 18:00
Luogo: Casa del Parco Oglio Nord

Premiazioni Concorso Fotografico e presentazione del libro  
“Per perderli è sufficiente dimenticarli”
Giovedì 19 Dicembre 2019 dalle 20:30 alle 22:30
Luogo: ritrovo Sede Parco Oglio Nord n



Nuova KONA Hybrid.
Hybrid & Fun.

*SALVO CONDIZIONI E LIMITAZIONI INDICATE DA CONTRATTO.
Annuncio pubblicitario con finalità promozionale. Nuova KONA Hybrid: consumi l/100km (ciclo medio combinato NEDC correlato) da 3,9 a 4,3. Emissioni CO2
g/km da 90 a 99. Prezzo €23.400 riferito a KONA 1.6 HEV 141CV 2WD DCT XTECH. Offerta valida in caso di permuta o rottamazione di veicolo usato. Grazie 
al contributo delle Concessionarie aderenti. Offerta valida solo con finanziamento Hyundai i-Plus Gold. Esempio rappresentativo di finanziamento: prezzo 
listino €26.300, IPT e PFU esclusi; prezzo promo €22.600, anticipo (o eventuale permuta) €5.570; importo totale del credito €18.514,19, da restituire in 48 rate 
mensili ognuna di €199,01 ed una rata finale di €11.835, importo totale dovuto dal consumatore €21.587,67. TAN 3,99% (tasso fisso) – TAEG 5,06% (tasso fisso). 
Spese comprese nel costo totale del credito: interessi €2.513,29, istruttoria €360, incasso rata €3 cad. a mezzo SDD, produzione e invio lettera conferma 

contratto €1; comunicazione periodica annuale €1 cad.; imposta sostitutiva: €47,19. Offerta valida dal 01/11/2019 al 30/11/2019. Condizioni contrattuali ed economiche nelle “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” presso i concessionari e sul sito 
www.santanderconsumer.it, sez. Trasparenza. Salvo approvazione di Santander Consumer Bank. Creditor Protection Insurance (Polizza Credit Life per dipendenti del settore privato - contratto di assicurazione vita inabilità totale permanente, perdita 
d’impiego; in alternativa, Polizza Credit Life per qualsiasi tipologia di lavoratore - contratto di assicurazione vita, inabilità totale temporanea e permanente) – durata della copertura pari a quella del finanziamento, premio €1.068,35 compagnie assicurative: 
Cnp Santander Insurance Life Dac e Cnp Santander Insurance Europe Dac (facoltativa e perciò non inclusa nel Taeg). Assicurazione facoltativa (pertanto non inclusa nel taeg) Zurich Insurance Company Ltd Incendio, Furto, Incendio totale e parziale e fino a 
24 mesi di Valore a Nuovo; durata 36 mesi; esempio €415,84 su prov. FI comprese imposte. Prima della sottoscrizione delle suddette coperture assicurative leggere il set informativo consultabile presso le filiali Santander Consumer Bank e i concessionari e 
disponibile sul sito internet www.santanderconsumer.it, sez. Trasparenza. Messaggio finalizzato al collocamento di polizze auto. **Vantaggio totale €3.700, grazie al contributo Hyundai e delle Concessionarie aderenti, di cui: €2.900 a fronte di permuta o 
rottamazione di un veicolo di proprietà del Cliente da almeno 6 mesi e €800 di sconto aggiuntivo a fronte della sottoscrizione del finanziamento i-Plus Gold. ***Condizioni e limiti della garanzia Hyundai su www.hyundai.it/servizipostvendita/5anni.aspx. Tale 
Garanzia proposta non si estende a tutte le componenti delle autovetture. La Garanzia Hyundai di 5 Anni a Chilometri Illimitati si applica esclusivamente ai veicoli Hyundai venduti al cliente finale da un Rivenditore Autorizzato Hyundai, come specificato dalle 
condizioni contrattuali contenute nel libretto di garanzia. ****Hyundai offre una garanzia di 8 anni o 200.000 km sulla batteria agli ioni polimeri di litio.

Tua da:

€ 199
*

al mese

TAN 3,99%
TAEG 5,06%

Solo con finanziamento 
Hyundai GOLD.

ANNI

BATTERIA
GARANTITA****

Con il nuovo cambio automatico a doppia frizione, per un piacere di guida sorprendente.

Tua con un vantaggio totale fino a 3.700 euro** in caso di permuta o rottamazione e 
finanziamento Hyundai GOLD. 
Scoprila anche sabato e domenica.
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